
 

 

 

 
 
 

MI030: 10 VISIONI e 30 PROGETTI 

 
 

COME SARÀ E COME VOGLIAMO CHE SIA LA 
MILANO DEL 2030 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
10 VISIONI DEL FUTURO CHE VOGLIAMO 

 
1. UNA CITTÀ RICCA 

perché fondata sulla più abbondante biodiversità: degli abitanti, delle culture, delle specie 
viventi. 

 
2. UNA CITTÀ DOVE L'AMORE, I GRANDI SENTIMENTI, SONO AL CENTRO DI TUTTO 

non racchiusi nel privato ma considerati come unità di misura per l'intera esistenza. 
 

3. UNA CITTÀ PER LE FAMIGLIE 
capace di proteggere e favorire i valori sentimentali e familiari a prescindere dal genere e 
dalla provenienza dei cittadini. 

 
4. UNA BIO-CITTÀ  

una città che cresce attraverso la fusione tra progetti umani e natura, dove la natura urbana 
prolifera attraverso la moltiplicazione delle specie viventi e delle varietà di verde.  
 

5. UNA CITTÀ CHE RICERCA 
che ospita un polo universitario planetario, capace di essere epicentro e regista per tutti gli 
atenei milanesi e lombardi.  

 
6. UNA CITTÀ CREATIVA 

che premia i talenti e sa aiutare a creare nuove professioni, partendo da una scuola che 
mette al centro l’individualità dello studente e il suo percorso di crescita. 
 

7. UNA CITTÀ CAPITALE DELLA COMUNICAZIONE E DELLE BIOTECNOLOGIE 
una città policentrica e internazionale, che sappia competere con le altre metropoli del 
mondo e trasformi il MADE IN MI in un simbolo della creatività e della sostenibilità.  

 
8. UNA CITTÀ INTENSA E APERTA 

dove, attraverso una comunicazione web sempre più diffusa e semplice, l’informazione 
circoli liberamente e diventi un bene pubblico come l’acqua. 

 
9. UNA CITTÀ SICURA 

non perché controllata in ogni punto, ma perché vissuta intensamente in ogni spazio.  
 

10. UNA CITTÀ CHE PROTEGGE LA CALMA 

che ospita un arcipelago di oasi di decompressione dalla frenesia e di temporanea 
disconnessione dai flussi della comunicazione. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
30 PROGETTI PER MILANO 

 
 

- UNA GRANDE FORESTA ATTORNO ALLE TANGENZIALI CON FIUMI VERDI CHE 
ARRIVERANNO IN CENTRO: a partire da un bosco lineare lungo corso Buenos Aires e 

viale Monza, che colleghi i giardini pubblici e il parco di Monza. 
 

-  UN ANELLO DI METROPOLITANA LEGGERA (CIRCLE LINE) che connetta le periferie e 
leghi la città al suo vasto territorio. 

 
- CENTRI COMMERCIALI SU ROTAIA: sui mezzanini della MM e ferrovie nord arriveranno 

ogni giorno i prodotti agricoli della campagna attorno a Milano. 
 

- UNA BORSA DEGLI SPAZI VUOTI: dove si offrano e si trovino luoghi per vivere e 
lavorare. 
 

- CARTE DI IDENTITÀ SENZA L’ESPLICITAZIONE DEL GENERE SESSUALE E IL 
DIRITTO DI CITTADINANZA ACQUISITO DALLA NASCITA 

 
- UN’UNICA APP. PER SAPERE TUTTO QUELLO CHE STA SUCCEDENDO IN CITTÀ: 

arte, cultura, musica, sport, informazione… 
 

- GRANDI SCHERMI DEDICATI ALL’ESPRESSIONE INDIVIDUALE E ALLE LETTERE 
D'AMORE, nei dieci posti più romantici della città, scelti attraverso referendum nel web.   
 

- ISOLE UNPLUGGED: stanze senza tetto nelle piazze e negli slarghi dove ritrovare il valore 
del silenzio e incontrarsi senza essere avvolti dai flussi della comunicazione globale. 

 
- GRANDI GROTTE PER LA MUSICA E L’ARTE DAL VIVO, ricavate al posto dei parcheggi 

interrati, liberi dalla presenze delle automobili (ormai poche e solo elettriche).  
 

- SCUOLE DI ARTI E MESTIERI dove a insegnare siano i cittadini anziani o in pensione, 
così il loro sapere non si disperderà. 
 

- UNA POLITICA DI COMMERCIO ESTERO che unifichi le produzioni materiali e intellettuali 

di Milano e offra al mondo il “Made in Mi” come garanzia di qualità e innovazione. 
 

- UN UNICO MUSEO METROPOLITANO DIFFUSO, che metta in rete tutti i musei di Milano 
e faccia ruotare nel territorio tutte le opere. 

 
- UN ARCIPELAGO DI ORTI NELLE PIAZZE PRINCIPALI affidati ai cittadini, ma anche 

negli asili, nelle scuole e nelle università.  
 

- FALDE SOTTERRANEE USATE PER RISCALDARE le case in forme ecologiche e 
sostenibili. 

 
- MUSICA E SPETTACOLI, oltre le 24, in tutti i locali pubblici. 

 
- UN’ATENEO PLANETARIO SULLE BIOTECNOLOGIE E I BIOTESSUTI: un centro di 

eccellenza che faccia ricerca nei campi della sanità, dello sport, della moda (wearable 



 

 

biotechnologies: dispositivi indossabili, occhiali, orologi che potenziano il corpo). 
 

- UNO “ZOO ALL’INVERSO”: un grande territorio dedicato alla vita delle altre specie 
viventi, entro cui siano gli animali ad osservare l’uomo, presente solo in alcuni spazi 

delimitati.  
 

- SCUOLE E UNIVERSITA’ CON CORSI DI STUDIO E PROGRAMMI INDIVIDUALIZZATI 
costruiti a partire da un personal statement dello studente. 

 
- UN GRANDE CAMPUS METROPOLITANO: una città universitaria diffusa in tutti i quartieri 

che non ci faccia venire voglia di andare a studiare all’estero; in ogni municipio una 
percentuale di abitazioni a prezzi calmierati, biblioteche, spazi per la socialità, con accesso 
gratuito ai servizi e copertura Wi-Fi a banda larghissima.   
 

- SENZA PIÙ INCUBATORI PER START UP (non ne possiamo più…), ma con una banca di 
investimento per il micro credito promossa dagli atenei universitari. 
 

- MADE IN MI COME SIMBOLO DI UNO SVILUPPO CREATIVO E SOSTENIBILE che 

colleghi i territori circostanti e quelli lontani, attraverso lo scambio di prodotti e talenti. 
 

- ACCESSO WEB SEMPLICE, GRATUITO E IN OGNI LUOGO con connessioni wireless 
iperveloci e libere, che permettano alle idee, ai dati e ai pensieri di viaggiare senza limiti. 

 
- SOCIAL MEDIA USATI PER DAR VOCE AI DEBOLI E A CHI VIVE AI MARGINI 

 
- GRANDI SCHERMI URBANI PER LA SHARING ECONOMY al posto dei cartelloni 

pubblicitari (la pubblicità sarà sempre meno generalista e sempre più personalizzata). 
 

- TUNNEL NEL MASSICCIATO DELLA STAZIONE CENTRALE TRASFORMATI IN 
LABORATORI DI RIPARAZIONE: macchine, dispositivi, parti del corpo, abiti, memoria, 

identità… 
 

- TETTI VERDI E VIVENTI, che moltiplichino gli spazi di vita per gli uccelli. 
 

- FASCE DI ILLUMINAZIONE E TELECONTROLLO comandate dai pedoni nelle zone a 
rischio e incontri frequenti tra i cittadini e le forze di sicurezza. 

 
- UNA RETE DI INFORMAZIONE PUBBLICA, generata dai cittadini, dalle scuole e dalle 

università, per diventare produttori e consumatori di attualità.  
 

- UNA CITTÀ NO-CASH dove la scomparsa di banconote o monete non solo aiuti un 
distacco dall’ossessione del denaro, ma risolva molti problemi di microcriminalità.   
 

- SCUOLE APERTE AL QUARTIERE E APERTE SEMPRE 

Al pomeriggio, la sera e nei giorni festivi, per ospitare attività culturali e di impresa. 


